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Disciplina dei fondi comuni di investimento mobiliare 

ONOREVOLI SENATORI. — Come è noto, il 
disegno di legge governativo: « Disciplina 
dei fondi comuni di investimento mobilia­
re», approvato dal Senato della Repubblica 
nella seduta del 23 aprile 1970 e trasmesso 
alla Presidenza della Camera dei deputati il 
28 aprile 1970, non è stato approvato in tale 
sede a causa dell'interruzione della V le­
gislatura. 

Intanto in questi due anni la situazione 
obiettiva del mercato mobiliare italiano, che 
già aveva messo in evidenza gravi squilibri 
specie per quanto attiene all'afflusso dei 
capitali di rischio alle aziende che, soli, 
possono consentire insieme all'intervento' 
pubblico il finanziamento di nuovi impian­
ti, è andata vieppiù peggiorando sino a 
creare meditato vivissimo allarme in tutti i 
settori responsabili del mondo economico 
italiano. 

Basti ricordare che il rapporto fra capita­
li di rischio e passività, calcolato per il com­
plesso delle imprese pubbliche e private ope­
ranti nell'intera economia, è disceso dal 47 
per cento alla fine del 1963 al 32 per cento, 
qualora si consideri anche la riduzione in­
tervenuta nelle quotazioni di Borsa. 

Va sottolineato ancora che i fondi comu­
ni di investimento, che sui vari mercati in­
ternazionali sembrava vivessero nel 1971 

un loro momento di crisi, hanno dimostra­
to, eliminati alcuni deteriori fenomeni spe­
culativi o di scarsa onestà di gestione che 
sempre purtroppo si accompagnano a tutte 
le iniziative innovatrici, di essere capaci di 
svolgere un loro prezioso ruolo sia come 
mezzo di raccolta di risparmio e specie di 
piccolo risparmio, sia come forma di inve­
stimento, che unisca la funzione di riparti­
zione dei rischi a quella di volano equilibra­
tore dei corsi dei titoli azionari. 

Pertanto, a tutte le egregie e valide moti­
vazioni che accompagnavano la relazione 
governativa al disegno di legge citato, non­
ché alle approfondite, lucide argomentazioni 
del relatore di maggioranza che conservano 
completa la loro validità, si aggiungono ul­
teriori fattori contingenti nonché l'espe­
rienza maturata in questi due anni su altri 
mercati mondiali. 

Per questi motivi, al fine di profittare del 
dettato dell'articolo 81 del Regolamento 
del Senato, ci onoriamo presentare nell'iden­
tico testo il disegno di legge n. 2457 sulla 
disciplina dei fondi comuni di investimen­
to approvato dal Senato nella seduta del 
23 aprile 1970, con riserva di chiedere, nei 
modi previsti dal citato articolo 81, l'urgen­
za affinchè sia adottata la procedura ab­
breviata prevista dallo stesso articolo, 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO 
DEI FONDI COMUNI 

Art. 1. 

L'istituzione e la gestione dei fondi comu­
ni di investimento mobiliare, salve le funzio­
ni specificamente attribuite al Ministro del 
tesoro e al Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio, sono soggette alla vigi­
lanza della Banca d'Italia, che la esercita se­
condo le direttive del Ministro del tesoro. 

Per quanto attiene all'esercizio della vigi­
lanza si applicano le disposizioni degli arti­
coli 10 e 16 del regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, convertito nella legge 7 marzo 
1938, n. 141. 

Art. 2. 

I fondi comuni di investimento mobiliare 
possono essere istituiti e gestiti da società 
per azioni e in accomandita per azioni, il cui 
capitale sia versato ed esistente per un am­
montare non inferiore a cinque miliardi di 
lire, aventi per oggetto esclusivamente la ge­
stione di un solo fondo comune. 

Le società di gestione non possono costi­
tuirsi senza l'autorizzazione del Ministro del 
tesoro di concerto col Ministro delle finanze, 
sentito il parere del Comitato interministe­
riale per il credito ed il risparmio, e sono 
iscritte in apposito albo tenuto a cura del Mi­
nistero del tesoro. Alla stessa autorizzazione 
è sottoposta la modificazione dell'atto costi­
tutivo deliberata da una società già esistente 
per assumere l'oggetto sociale indicato dal 
primo comma. 

La società di gestione deve impiegare il 
proprio capitale in conformità alle regole sta­
bilite dall'organo di vigilanza e può svolgere 
soltanto le attività strumentali alla gestione 
del fondo comune. 
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L'autorizzazione è revocata e la società è 
cancellata dall'albo quando sia stata pronun­
ziata la decadenza dalla gestione del fondo 
comune a norma dell'articolo 22. 

I provvedimenti di diniego e di revoca del­
l'autorizzazione devono essere motivati. 

Art. 3. 

La società gerente costituisce il fondo co­
mune mediante l'investimento in titoli delle 
somme versate dai partecipanti e provvede 
alla sua gestione nel loro interesse a norma 
dell'articolo 10. Per le obbligazioni inerenti 
alla gestione del fondo è ammessa azione 
esclusivamente su di esso. 

II fondo è patrimonio comune dei parte­
cipanti, distinto dal patrimonio della società 
gerente e da quelli dei partecipanti. Sul 
fondo stesso non sono ammesse azioni dei 
creditori sia della società gerente sia dei par­
tecipanti. Le azioni dei creditori dei singoli 
partecipanti sono ammesse soltanto sulle 
quote di partecipazione dei medesimi. 

I diritti e gli obblighi relativi alla comu­
nione fra i partecipanti sono disciplinati dal­
la presente legge e dal regolamento del fondo 
comune. 

Art. 4. 

L'istituzione del fondo comune è delibe­
rata dall'assemblea ordinaria della società di 
gestione. 

La deliberazione istitutiva del fondo ne 
stabilisce il regolamento. 

La deliberazione istitutiva e il regolamen­
to del fondo sono sottoposti all'approvazione 
del Ministro del tesoro, di concerto con il 
Ministro delle finanze, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito' e il risparmio. 
Il provvedimento che rifiuta l'approvazione 
o la subordina a modificazioni, condizioni o 
limitazioni dev'essere motivato. 

II provvedimento di approvazione, la de­
liberazione istitutiva e il regolamento sono 
depositati, affissi e pubblicati a norma del­
l'articolo 19. 

Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano anche per le modificazioni della 
deliberazione istitutiva e del regolamento. 
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Art. 5. 

Il regolamento del fondo comune stabili­
sce, nell'ambito delle leggi vigenti: 

a) la denominazione e la durata del 
fondo; 

b) la banca depositaria, scelta tra le 
aziende e gli istituti di credito che ammini­
strano una massa di depositi per un importo 
non inferiore a 80 miliardi di lire; 

e) le modalità di partecipazione al fon­
do, le caratteristiche delle quote e dei certifi­
cati di partecipazione, i termini e le moda­
lità dell'emissione dei certificati e del rim­
borso delle quote e le modalità di liquida­
zione del fondo; 

d) i criteri relativi alla scelta dei titoli e 
alla ripartizione degli investimenti; 

e) i criteri relativi alla determinazione 
dei proventi di gestione, indicando se si trat­
ta di fondo ad accumulazione ovvero con di­
stribuzione totale o parziale dei proventi e in 
questo secondo caso i criteri relativi alla di­
stribuzione; 

/) le spese a carico del fondo e quelle 
a carico della società di gestione, indicandole 
specificamente. Le spese di propaganda non 
possono essere a carico del fondo; 

g) la misura o i criteri di determina­
zione delle provvigioni spettanti alla società 
di gestione e degli oneri a carico dei parteci­
panti per la sottoscrizione e il rimborso delle 
quote; 

h) le altre disposizioni eventualmente 
occorrenti per il funzionamento del fondo. 

I prospetti illustrativi e il materiale pub­
blicitario distribuiti al pubblico devono re­
care un riassunto del regolamento e ripro­
durre per esteso le indicazioni di cui alle let­
tere da a) a g). 

Art. 6. 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge vengono stabiliti, con decreto 
del Ministro del tesoro di concerto col Mini­
stro di grazia e giustizia, col Ministro delle 
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finanze e col Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato: 

a) lo schema-tipo del bilancio del conto 
perdite e profitti della società di gestione; 

b) lo schema-tipo del rendiconto e dei 
prospetti di cui all'articolo 18. 

Art. 7. 

La partecipazione ai fondi comuni è riser­
vata alle persone fisiche e agli enti morali 
pubblici e privati diversi dalle società. 

Nelle quote di partecipazione possono es­
sere inoltre investiti, anche in deroga al pri­
mo comma, i fondi di quiescenza, previdenza 
e assistenza gestiti in forma autonoma, pur­
ché all'amministrazione di essi partecipi an­
che una rappresentanza del personale inte­
ressato, nonché, nel limite del venti per 
cento, le riserve e le cauzioni di cui agli ar­
ticoli 27, 28, 30, 33 e 40 del testo unico delle 
leggi sull'esercizio delle assicurazioni private, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449. 

La partecipazione, salve le limitazioni o 
condizioni stabilite dal regolamento del fon­
do, può essere assunta in qualsiasi tempo, 
tranne i giorni di chiusura delle borse na­
zionali, mediante la sottoscrizione di una o 
più quote. 

La violazione delle disposizioni del pre­
sente articolo non è causa di invalidità dei 
certificati di partecipazione. Essa importa la 
applicazione delle sanzioni comminate dal­
l'articolo 38 e, per i possessori di quote che 
non abbiano i requisiti previsti dai commi 
primo e secondo del presente articolo, l'ob­
bligo di cederle entro 15 giorni dalla data 
della contestazione della violazione da parte 
della società di gestione. Trascorso tale ter­
mine, se le quote di partecipazione non sono 
state cedute, la società di gestione le annul­
la. con decorrenza dalla data di scadenza del 
predetto termine. Dell'annullamento delle 
quote deve essere data pubblicità secondo le 
forme previste dall'articolo 19. 

I portatori delle quote annullate hanno di­
ritto al rimborso secondo le norme della pre­
sente legge. La data di decorrenza dell'annuì-



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 161 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lamento o, se questa cade nei giorni di chiu­
sura delle borse nazionali, quella del primo 
giorno di riapertura delle stesse, è conside­
rata a questo fine come quella di richiesta 
di rimborso. 

Art. 8. 

I partecipanti hanno diritto di chiedere, 
in qualsiasi tempo, il rimborso delle proprie 
quote, tranne che nei giorni di chiusura delle 
borse nazionali, e fatto salvo il termine di de­
correnza dalla sottoscrizione eventualmente 
fissato dal regolamento del fondo, in misura 
comunque non superiore a sei mesi. 

II rimborso deve essere eseguito in da­
naro, entro quindici giorni dalla richiesta. 
Detto termine può essere prorogato fino ad 
un massimo di venti giorni, previa autoriz­
zazione dell'organo di vigilanza. 

Art. 9. 

Le quote di partecipazione ai fondi co­
muni sono rappresentate da certificati nomi­
nativi intestati a norma dell'articolo 4 del 
regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, modifi­
cato dalla legge 31 ottobre 1955, n. 1064, e 
dall'articolo 5 della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745. 

I certificati di partecipazione, per essere 
validi, debbono essere sottoscritti, a norma 
del secondo comma dell'articolo 2354 del co­
dice civile, da un amministratore della so­
cietà di gestione e da un amministratore o 
dirigente della banca depositaria. Essi deb­
bono inoltre recare il testo integrale del rego­
lamento del fondo e gli estremi del decreto 
di approvazione. I certificati devono avere le 
dimensioni fissate con decreto del Ministro 
delle finanze di concerto col Ministro del te­
soro e devono essere predisposti per le girate 
e per le annotazioni, in conformità ad appo­
sito modello approvato con il decreto mede­
simo. 

Le quote di partecipazione possono essere 
trasferite nei modi e nelle forme previsti per 
le azioni di società, osservando le disposi­
zioni dei primi due commi dell'articolo 7 e 
con le conseguenze indicate, per il caso di 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 161 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

violazione, dai commi quarto e quinto dello 
stesso articolo. 

Per l'autenticazione delle girate dei cer­
tificati di partecipazione devono essere osser­
vate, da parte dei notai, degli agenti di cam­
bio e delle aziende di credito, le disposizioni 
degli articoli 12, 13 e 28 del regio decreto 
29 marzo 1942, n. 239, con l'obbligo di comu­
nicare, entro il giorno successivo, alla società 
di gestione, gli estremi delle girate autenti­
cate, ai fini dell'aggiornamento nominativo 
del libro dei partecipanti previsto dall'artico­
lo 17, lettera a), della presente legge. 

Le quote di partecipazione, ai fini della 
sottoscrizione e del rimborso, hanno tutte lo 
stesso valore, determinato in base all'ultimo 
prospetto giornaliero redatto prima della ri­
chiesta di sottoscrizione o di rimborso a nor­
ma della lettera e) dell'articolo 18. 

Art. 10. 

La società di gestione provvede nell'inte­
resse dei partecipanti, osservando le dispo­
sizioni del regolamento del fondo comune, 
agli investimenti, alle alienazioni e alle ne­
goziazioni, all'esercizio dei diritti inerenti 
ai titoli e di ogni altro diritto compreso nel 
fondo comune, alla distribuzione dei pro­
venti, al rimborso delle quote di partecipa­
zione e ad ogni altra attività di gestione. 

Nell'esercizio dell'attività di gestione la 
società non può vendere titoli allo scoperto, 
acquistarne a credito né venderne o acqui­
starne a premio o a riporto e non può assu­
mere né concedere prestiti in denaro o in 
titoli sotto qualsiasi forma. 

La società di gestione non può utilizzare 
i titoli inclusi nel fondo comune in modo da 
esercitare il controllo, di diritto o di fatto, 
delle società emittenti dei titoli stessi. 

Art. 11. 

I titoli inclusi nel fondo comune e le dispo­
nibilità liquide sono depositati presso la 
banca indicata dal regolamento. La banca de­
positaria esegue le operazioni relative alla 
negozaziome dei titoli ed all'esercizio dei di­
ritti inerenti ai titoli e di ogni altro diritto 
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compreso nel fondo, le operazioni di riscos­
sione, di distribuzione e di pagamento e le 
altre operazioni relative alla gestione del fon­
do disposte dalla società di gestione. 

I titoli nominativi sono intestati al fondo 
comune con l'indicazione della società di ge­
stione e della banca depositaria. 

Art. 12. 

La società gerente risponde della gestione 
del fondo comune nei confronti dei parteci­
panti secondo le norme relative al mandato. 
Qualsiasi clausola del regolamento del fondo 
e qualsiasi patto che escludano, limitino o 
attenuino la responsabilità della società sono 
privi di effetto. 

Gli amministratori della società di gestio­
ne sono soggetti all'obbligo di prestare cau­
zione individuale, anche in forma assicura­
tiva, stabilita, in deroga al disposto dell'arti­
colo 2387 del codice civile, nella misura di 
un centesimo del capitale della società di cui 
al primo comma dell'articolo 2. 

Ciascun partecipante può esercitare l'azio­
ne di responsabilità verso la società di ge­
stione nei limiti del proprio interesse, a meno 
che l'azione stessa non sia stata esercitata 
nell'interesse comune di tutti i partecipanti 
a norma del quarto comma dell'articolo 21. 

Art. 13. 

Le disponibilità liquide del fondo comu­
ne, derivanti dai versamenti dei partecipanti, 
dall'alienazione o negoziazione dei titoli e 
dei diritti di opzione e da ogni altro provento 
non distribuito, sono investite in titoli pub­
blici e privati quotati nelle borse nazionali o 
estere o in titoli dei quali l'ente o la società 
emittente si impegna nel prospetto di emis­
sione a chiedere la quotazione. 

L'investimento in titoli esteri è ammesso 
nella misura stabilita dal Ministro del tesoro, 
su conforme parere del Comitato intermini­
steriale per il credito ed il risparmio, in fun­
zione della programmazione, delle esigenze 
del mercato finanziario interno e dell'anda­
mento della bilancia dei pagamenti. 
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L'adeguamento degli investimenti in titoli 
esteri alla misura di cui al comma prece­
dente avviene con le modalità e nei termini 
stabiliti dal decreto ministeriale che deter­
mina tale misura. 

L'investimento in titoli non quotati per i 
quali non vi sia l'impegno di chiederne la 
quotazione, salvo diversa disposizione del 
Ministro del tesoro su conforme parere del 
Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio, è consentito nel limite comples­
sivo del cinque per cento del valore netto del 
fondo risultante dall'ultimo prospetto trime­
strale redatto a norma della lettera b) del­
l'articolo 18. 

È vietato l'investimento in quote di parte­
cipazione ad altri fondi comuni, in azioni e 
in obbligazioni emesse dalla società gerente 
e da società controllate o controllanti, nonché 
in titoli emessi da società o enti dei cui orga­
ni fanno parte gli amministratori della so­
cietà di gestione. 

Art. 14. 

Il Ministro del tesoro, su conforme parere 
del Comitato interministeriale per il credito 
e il risparmio, stabilisce una quota riservata 
all'investimento in titoli italiani a reddito fis­
so in una misura non inferiore al 5 per cento 
del valore netto del fondo, quale risulta dal­
l'ultimo prospetto trimestrale redatto a nor­
ma della lettera b) dell'articolo 18. 

Art. 15. 

Nel fondo comune non possono essere in­
clusi titoli emessi da una stessa società o en­
te per un valore superiore al cinque per cen­
to del valore netto complessivo del fondo in­
dicalo nell'ultimo prospetto trimestrale re­
datto a norma della lettera b) dell'articolo 
18, né azioni con diritto di voto emesse da 
una stessa società per un valore nominale 
superiore al cinque per cento del valore no­
minale complessivo di tutte le azioni con 
diritto di voto emesse dalla società mede­
sima. 

I limiti stabiliti dal comma precedente e 
quello fissato dal quarto comma dell'articolo 
13 possono essere superati, per un periodo 
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di tempo non eccedente sei mesi, in conse­
guenza dell'esercizio dei diritti di opzione, 
delle distribuzioni di azioni gratuite e degli 
aumenti gratuiti del valore nominale delle 
azioni. 

Art. 16. 

I proventi della gestione del fondo- comu­
ne, dei quali il regolamento preveda la di­
stribuzione, sono distribuiti tra i partecipan­
ti, in proporzione al numero delle rispettive 
quote, almeno una volta l'anno. 

La distribuzione è deliberata dal consiglio 
di amministrazione della società gerente, che 
ne dà notizia ai partecipanti e al pubblico 
con avviso depositato, affisso e pubblicato a 
norma dell'articolo 19. 

Per il pagamento dei proventi ai parteci­
panti si applicano le disposizioni degli arti­
coli 4, 5 e 6 della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745, e successive modificazioni, restando 
escluso- l'obbligo di comunicazione all'ammi­
nistrazione finanziaria di cui agli articoli 7 e 
8 della legge stessa. 

Art. 17. 

La società di gestione deve tenere, in con­
formità alle disposizioni dell'articolo 2219 
del codice civile ed oltre i libri prescritti dal­
lo stesso codice: 

a) il libro dei partecipanti al fondo co­
mune, nel quale devono essere indicati, per 
ognuno di essi, il nome, il cognome, la data 
e il luogo di nascita, la nazionalità e la resi-
danza delle persone fisiche, la denominazione 
e la sede principale degli altri partecipanti, il 
numero delle quote, i trasferimenti e i vin­
coli ad esse relativi e i versamenti eseguiti. 
I trasferimenti ed i vincoli devono essere an­
notati entro 8 giorni secondo le disposizioni 
del regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, anche 
in base agli elementi comunicati ai sensi del 
quarto comma del precedente articolo 9 ed a 
quelli rilevati ai sensi dell'articolo 5 della 
legge 29 dicembre 1962, n. 1745, e successive 
modificazioni. I partecipanti al fondo comune 
hanno diritto di esaminarlo e di ottenerne 
estratti a proprie spese; 

b) il libro giornale del fondo comune, 
nel quale devono essere annotate, giorno per 
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giorno, le operazioni di emissione e di rim­
borso delle quote di partecipazione e le ope­
razioni relative alla gestione. 

I libri suddetti, prima che siano messi in 
uso, devono essere numerati progressivamen­
te in ogni pagina e bollati in ogni foglio dal­
l'ufficio del registro delle imprese o da un 
notaio, i quali dichiarano nell'ultima pagina 
il numero dei fogli che li compongono. Devo­
no essere vidimati annualmente, entro il pri­
mo trimestre dell'anno, dall'ufficio del regi­
stro delle imprese o da un notaio. 

I libri, le scritture, i documenti e la corri­
spondenza relativi alla gestione del fondo co­
mune devono essere conservati a norma del­
l'articolo 2220 del codice civile. 

Art. 18. 

La società di gestione deve redigere, a cura 
e sotto la responsabilità del consiglio di am­
ministrazione e osservando le disposizioni 
dell'articolo 2219 del codice civile: 

a) entro trenta giorni dalla fine di ogni 
anno, o del minor periodo in relazione al 
quale si procede alla distribuzione dei pro­
venti, il rendiconto della gestione del fondo 
comune e una dettagliata relazione illu­
strativa; 

b) entro quindici giorni dalla fine di cia­
scun trimestre, il prospetto della composizio­
ne e del valore del fondo comune, nel quale 
devono essere indicati i titoli emessi da ogni 
società o ente ed aventi uguali caratteristi­
che, i dividendi e gli interessi riscossi o esi­
gibili, le somme acquisite al fondo per aliena­
zioni, negoziazioni e ad altro titolo, i crediti e 
le altre attività, le passività maturate per di­
ritti di commissione o di provvigione o per 
altre cause indicate nel regolamento; il valo­
re complessivo dei titoli quotati nelle borse 
nazionali, quello dei titoli quotati nelle bor­
se estere e quello dei titoli non quotati; il 
valore netto complessivo del fondo comune, 
il numero delle quote di partecipazione e il 
valore unitario di esse. Il valore dei titoli 
quotati in borsa è determinato secondo le 
ultime quotazioni di chiusura delle borse di 
riferimento indicate nel regolamento; il vaio-



Atti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 161 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

re dei titoli non quotati e delle altre atti­
vità secondo il presumibile valore di realizza­
zione; 

e) giornalmente, tranne i giorni di chiu­
sura delle borse nazionali, un prospetto re­
cante l'indicazione del valore unitario delle 
quote di partecipazione e del valore comples­
sivo netto del fondo comune. Devono essere 
specificamente indicati il valore complessivo 
dei titoli quotati nelle borse nazionali, il va­
lore complessivo di quelli quotati nelle borse 
estere e il valore complessivo dei titoli non 
quotati e delle altre attività, determinati a 
norma della lettera b). 

Art. 19. 

Il rendiconto della gestione del fondo co­
mune, la relazione e i prospetti trimestrali e 
giornalieri sono depositati e affissi per alme­
no trenta giorni, a partire da quello successi­
vo alla data di redazione, nelle sedi della so­
cietà di gestione e della banca depositaria e 
nelle filiali, succursali e agenzie della banca 
stessa indicate dal regolamento. I parteci­
panti hanno diritto di esaminarli e di aver­
ne copia a loro spese. 

Il rendiconto, un riassunto della relazione 
e il prospetto trimestrale sono pubblicati, nel 
giorno successivo alla data di redazione, in 
un giornale quotidiano della provincia in cui 
ha sede la società di gestione e in un giornale 
a diffusione nazionale, indicati dal regola­
mento. La pubblicazione su due giornali non 
è necessaria se il quotidiano della provincia 
in cui ha sede il fondo è a diffusione nazio­
nale. Nello stesso modo viene reso noto il 
valore unitario delle quote di partecipazione, 
risultante dal prospetto giornaliero. 

Il regolamento del fondo comune può pre­
vedere e l'organo di vigilanza può prescrive­
re forme aggiuntive di informazione e di pub­
blicità. 

Art. 20. 

Gli amministratori della società di gestio­
ne devono trasmettere all'organo di vigilanza, 
entro quindici giorni dalla scadenza dei ter­
mini stabiliti alle lettere a) e b) dell'articolo 
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18, il rendiconto della gestione del fondo co­
mune, la relazione e i prospetti trimestrali. 
Devono inoltre trasmettere senza indugio gli 
atti e le deliberazioni della società soggetti a 
deposito o ad iscrizione nel registro delle im­
prese. 

L'organo di vigilanza può richiedere al 
consiglio di amministrazione della società, fis­
sando il relativo termine, la comunicazione 
di dati e notizie e la trasmissione di atti e do­
cumenti, a spese della società. Può eseguire 
ispezioni a mezzo di propri funzionari e di 
esperti iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali 
dei conti. 

L'organo di vigilanza nomina il presidente 
del collegio sindacale, da scegliersi tra gli 
iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei 
conti. 

I sindaci della società di gestione, anche 
individualmente, e gli amministratori e i fun­
zionari della banca depositaria devono rife­
rire all'organo di vigilanza sulle irregolarità 
riscontrate nell'amministrazione della socie­
tà stessa e nella gestione del fondo comune. 

Art. 21. 

L'organo di vigilanza può formulare rilie­
vi, osservazioni e prescrizioni relativamente 
alla redazione del rendiconto, della relazione 
e dei prospetti nonché osservazioni e prescri­
zioni dirette ad assicurare la conformità del­
la gestione alle norme della presente legge e 
al regolamento del fondo comune. 

In caso di inosservanza delle prescrizioni 
formulate e di altre irregolarità nella gestio­
ne del fondo comune l'organo di vigilanza 
invita il consiglio di amministrazione della 
società gerente ad uniformarsi alle prescri­
zioni e ad eliminare le irregolarità. 

Se il consiglio di amministrazione non ot­
tempera all'invito, il Ministro del tesoro, su 
proposta fatta dall'organo di vigilanza, pre­
via contestazione degli addebiti, può sospen­
dere la società dall'esercizio delle sue fun­
zioni e affidare temporaneamente la gestio­
ne del fondo comune ad un commissario. Il 
provvedimento deve essere motivato ed è 
depositato, affisso e pubblicato a norma del­
l'articolo 19. 

L'organo di vigilanza può esercitare, a 
spese del fondo comune, l'azione di respon-
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sabilità verso la società di gestione nell'inte­
resse di tutti i partecipanti. 

Art. 22. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del­
l'organo di vigilanza, sentito il Comitato in­
terministeriale per il credito e il risparmio, 
pronuncia la decadenza della società dalla 
gestione del fondo comune quando l'organo 
di vigilanza, previa contestazione degli adde­
biti, abbia accertato gravi irregolarità nella 
gestione medesima, gravi e reiterate viola­
zioni del terzo comma dell'articolo 2 o la 
violazione del terzo comma dell'articolo 10. 
Inoltre la decadenza deve essere pronuncia­
ta in caso di fallimento della società. 

Contestualmente alla pronuncia di deca­
denza può essere autorizzata, con il parere 
favorevole dell'organo di vigilanza, la prose­
cuzione della gestione del fondo comune a 
cura di un'altra società. 

Il provvedimento di decadenza dev'esse­
re motivato ed è affisso e pubblicato a nor­
ma dell'articolo 19. 

Art. 23. 

Il Ministro del tesoro, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar­
mio, può sospendere o limitare temporanea­
mente, per circostanze eccezionali attinenti 
all'andamento del mercato finanziario o alla 
stabilità della moneta, sia l'emissione di nuo­
ve quote di partecipazione sia il rimborso 
delle quote emesse. 

Il provvedimento è affisso e pubblicato a 
norma dell'articolo 19. 

Art. 24. 

Il fondo comune è posto in liquidazione: 

a) alla scadenza del termine di durata 
previsto dal regolamento: 

b) quando la società gerente sia stata 
dichiarata decaduta dalla gestione e la prose­
cuzione di questa non sia stata affidata ad 
altra società. 

Della messa in liquidazione del fondo co­
mune deve essere data notizia ai parteci-
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panti e al pubblico con avviso depositato, 
affisso e pubblicato a norma dell'articolo 19. 

La liquidazione è fatta a cura della società 
di gestione, nell'ipotesi prevista alla lettera 
a) del primo comma, e a cura di un commis­
sario liquidatore, nominato contestualmen­
te alla pronuncia di decadenza fra gli iscritti 
nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti, nel­
l'ipotesi prevista alla lettera b), con l'osser­
vanza, in entrambi i casi, delle prescrizioni 
dell'organo di vigilanza. 

Il rimborso delle quote di partecipazione 
può essere effettuato in tutto o in parte, se 
ciò sia previsto dal regolamento ovvero au­
torizzato o prescritto dall'organo di vigilan­
za, mediante assegnazione di titoli inclusi 
nel fondo comune. 

Lo stato finale di liquidazione è trasmesso 
all'organo di vigilanza ed è depositato, affisso 
e pubblicato a norma dell'articolo 19. Cia­
scun partecipante può proporre reclamo al 
Ministro del tesoro entro trenta giorni dalla 
pubblicazione. 

Lo stato finale di liquidazione diviene ese­
cutivo con l'approvazione del Ministro del 
tesoro. 

TITOLO IL 

DISPOSIZIONI TRIBUTARIE 

Art. 25. 

La società di gestione è soggetta a tassa­
zione in ragione del proprio patrimonio, dei 
redditi derivanti dall'impiego di esso e di 
quelli conseguiti m proprio in dipendenza 
della gestione del fondo comune. 

Agli effetti tributari le quote di partecipa­
zione ai fondi comuni appartengono, salvo 
prova contraria, a chi risulta iscritto nel li­
bro dei partecipanti. 

Le imposte relative ai proventi conseguiti 
dal fondo comune sono a carico dei parteci­
panti secondo le disposizioni degli articoli 
seguenti. 

Art. 26. 

I proventi conseguiti dal fondo comune, 
escluse le plusvalenze dei titoli e quelle rea-



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica — 161 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lizzate con l'alienazione dei diritti di opzio­
ne, costituiscono reddito imponibile dei sin­
goli partecipanti, ancorché non distribuiti, 
in proporzione al numero di quote posse­
dute. 

I dividendi e gli interessi si considerano 
acquisiti al fondo comune dalla data in cui 
sono esigibili. 

Art. 27. 

Gli utili attribuiti alle azioni incluse nel 
fondo comune sono in ogni caso soggetti alla 
ritenuta prevista dalla legge 29 dicembre 
1962, n. 1745, e successive modificazioni, nel­
la misura del cinque per cento, fermo re­
stando l'obbligo di comunicazione all'Am­
ministrazione finanziaria a norma degli ar­
ticoli 7 e 8 della legge medesima. 

Art. 28. 

La società di gestione opera un prelievo 
del dieci per cento sui proventi imponibili a 
norma dell'articolo 26 e versa alla sezione 
di tesoreria provinciale, nella cui circoscri­
zione ha sede, nel termine stabilito dall'arti­
colo 18 per la redazione del prospetto trime­
strale, l'ammontare complessivo dei prelie­
vi operati in ciascun trimestre, previa dedu­
zione della ritenuta applicata sugli utili del­
le azioni a norma dell'articolo 27. 

Entro otto giorni dalla scadenza del ter­
mine stabilito alla lettera a) dell'articolo 18 
per la redazione del rendiconto, la società di 
gestione accerta l'ammontare dei proventi 
imponibili, conseguiti nel periodo cui si rife­
risce il rendiconto stesso, che spettano a 
ciascuna quota di partecipazione e ne dà no­
tizia ai partecipanti nei modi indicati dal­
l'articolo 19. 

Art. 29. 

II prelievo e il versamento previsti dal­
l'articolo 28 sono fatti a titolo di acconto 
dell'imposta complementare e dell'imposta 
sulle società dovute dai partecipanti. Si ap­
plicano le disposizioni dei commi primo, ter­
zo, quarto e quinto dell'articolo 3 della leg-
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gè 29 dicembre 1962, n. 1745, e successive mo­
dificazioni. 

Il prelievo e il versamento sono invece fat­
ti a titolo di imposta: 

a) per le persone fisiche residenti in Ita­
lia e per i cittadini italiani residenti all'este­
ro per ragioni di lavoro i cui proventi an­
nuali da fondi comuni, ferma restando la 
esclusione delle plusvalenze indicate dall'ar­
ticolo 26, non superano nel loro complesso 
tre milioni di lire; 

b) per i fondi di quiescenza, previdenza 
e assistenza gestiti in forma autonoma di 
cui al secondo comma dell'articolo 7; 

e) per le persone fisiche non residenti 
in Italia e per gli enti morali esenti dall'im­
posta sulle società, salvo il disposto dell'ar­
ticolo 30. 

Per i soggetti di cui alla lettera a), il pre­
lievo ed il versamento si considerano fatti 
a titolo di acconto dell'imposta complemen­
tare progressiva sul reddito, qualora il per-
cipiente ne faccia richiesta in sede di dichia­
razione annuale dei redditi, indicando l'am­
montare dei proventi. 

Art. 30. 

Sui proventi imponibili di cui all'artico­
lo 26, spettanti alle quote di partecipazione 
delle persone fisiche non residenti in Italia, 
esclusi i cittadini italiani di cui alla lette­
ra a) dell'articolo 29, e degli enti morali 
esenti dall'imposta sulle società, deve esse­
re operata dalla società di gestione, al­
l'atto del pagamento in sede di distribuzio­
ne dei proventi o di rimborso delle quote, 
una ritenuta a titolo d'imposta nella misura 
del venti per cento, in aggiunta al prelievo 
del dieci per cento. L'ammontare delle rite­
nute effettuate deve essere versato alla se­
zione di tesoreria provinciale nei termini sta­
biliti dal secondo comma dell'articolo 2 del­
la legge 29 dicembre 1962, n. 1745, e succes­
sive modificazioni. 

Per le persone fisiche non residenti in Ita­
lia si applicano le disposizioni del terzo 
comma dell'articolo 10 della legge 29 dicem­
bre 1962, n. 1745, e successive modificazioni. 

Gli enti indicati dall'articolo 10-&zs della 
legge 29 dicembre 1962, n. 1745, così come 
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modificata dal decreto-legge 21 febbraio 
1967, n. 22, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 21 aprile 1967, n. 209, sono 
esonerati dalla ritenuta prevista dal primo 
comma. Hanno inoltre diritto, quando per­
cepiscono i proventi in sede di distribuzio­
ne o di rimborso delle quote, al rimborso 
del prelievo del dieci per cento già operato 
sui proventi stessi, limitatamente alle quo­
te di partecipazione sottoscritte direttamen­
te. Si applicano le disposizioni dell'articolo 
10-bis della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, 
così come modificata dal decreto-legge 21 
febbraio 1967, n. 22, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 1967, nu­
mero 209, e dell'articolo 172 del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette. 

Art. 31. 

Entro il 31 marzo di ciascun anno la so­
cietà di gestione deve dichiarare all'ufficio 
delle imposte, su apposito modello approva­
to con decreto del Ministro delle finanze, 
l'ammontare complessivo dei proventi im­
ponibili di cui all'articolo 26 conseguiti dal 
fondo comune nell'anno precedente e assog­
gettati al prelievo del dieci per cento previ­
sto dal primo comma dell'articolo 28, non­
ché quello dei proventi imponibili, in qual­
siasi tempo conseguiti, assoggettati nell'an­
no precedente alla ritenuta del venti per cen­
to prevista dall'articolo 30. 

Alla dichiarazione devono essere allegate 
le copie del rendiconto o dei rendiconti e dei 
prospetti trimestrali di cui all'articolo 18, 
relativi all'anno precedente, sottoscritte dal 
rappresentante legale della società, dalle 
persone preposte alla direzione generale e 
alla contabilità e dal presidente del collegio 
sindacale, nonché le attestazioni della sezio­
ne di tesoreria provinciale comprovanti i 
versamenti eseguiti. 

Art. 32. 

Le quote di partecipazione ai fondi comu­
ni sono esenti dall'imposta di successione fi­
no al valore di dieci milioni di lire nelle de­
voluzioni tra coniugi ed ascendenti e discen­
denti in linea diretta; fino al valore di 5 mi-
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lioni di lire nelle devoluzioni tra fratelli, so­
relle ed affini in linea retta; e sono, inoltre, 
totalmente esenti dall'imposta sul valore 
globale dell'asse ereditario. 

Agli effetti del comma precedente il valo­
re delle quote è determinato in base all'ulti­
mo prospetto giornaliero pubblicato prima 
dell'apertura della successione. 

Art. 33. 

I certificati di partecipazione ai fondi co­
muni, in sostituzione di tributi inerenti al­
l'emissione, alla circolazione e al rimborso 
delle quote, sono soggetti all'imposta di bol­
lo prevista dall'articolo 17 della tabella alle­
gata al decreto del Presidente della Repub­
blica 25 giugno 1953, n. 492, commisurata al 
valore di emissione e ridotta alla metà. 

Art. 34. 

L'Amministrazione finanziaria, fermi re­
stando i poteri ad essa conferiti dalle leggi 
in vigore, può procedere all'ispezione dei li­
bri, delle scritture e dei documenti relativi 
ai fondi comuni, con le modalità stabilite 
dagli articoli 39 e 42 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette. 

L'Amministrazione finanziaria può inoltre 
chiedere alla società di gestione la comuni­
cazione di dati e notizie concernenti nomi­
nativi specificatamente indicati. La società 
di gestione è tenuta a rispondere all'Ammi­
nistrazione finanziaria entro trenta giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

L'Amministrazione finanziaria comunica 
all'autorità di vigilanza tutte le irregolarità 
riscontrate. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI PENALI 

Art. 35. 

Gli amministratori della società di gestio­
ne che non trasmettono all'organo di vigi­
lanza nel termine stabilito gli atti indicati 
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dal primo comma dell'articolo 20, non ot­
temperano alle richieste e non si uniforma­
no alle prescrizioni dell'organo di vigilanza 
o comunque ne ostacolano le funzioni sono 
puniti con la multa da lire cinquecentomila 
a due milioni. Nei casi più gravi può essere 
disposta l'incapacità ad esercitare gli uffici 
di amministratore e di sindaco di società 
per un periodo non inferiore a un anno e 
non superiore a tre. 

Gli amministratori sono puniti con la re­
clusione da sei mesi a tre anni e con la mul­
ta da lire ottantamila a quattrocentomila se 
violano le disposizioni del secondo e del ter­
zo comma dell'articolo 10; e con la reclusio­
ne fino a un anno e con la multa da lire qua­
rantamila a quattrocentomila se violano la 
disposizione del quinto comma dell'arti­
colo 13. 

Gli amministratori che emettono certifi­
cati di partecipazione non conformi alle di­
sposizioni del secondo comma dell'articolo 
9 sono puniti con l'ammenda da lire cin­
quantamila a un milione. La stessa sanzione 
si applica nel caso di inosservanza della di­
sposizione del secondo comma dell'arti­
colo 28. 

Se negli atti trasmessi o nelle comunica­
zioni fatte all'organo di vigilanza sono frau-
dolentemente esposti fatti non rispondenti 
al vero o nascosti in tutto o in parte fatti 
concernenti la gestione e le condizioni del 
fondo comune si applicano, salvo che il fat­
to costituisca reato più grave, la reclusione 
da sei mesi a tre anni e la multa da lire ot­
tantamila a quattrocentomila. 

Art. 36. 

Àgli amministratori della società di ge­
stione che non soddisfano alla richiesta di 
cui al secondo comma dell'articolo 34 e che 
non tengono o non conservano regolarmen­
te i libri, le scritture e i documenti relativi 
al fondo comune, rifiutano di esibirli al­
l'Amministrazione finanziaria o comunque 
ne impediscono l'ispezione si applica la san­
zione stabilita dall'articolo 16 della legge 29 
dicembre 1962, n. 1745. 
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Nei casi di omissione totale o parziale del 
prelievo, della ritenuta e dei versamenti pre­
scritti dagli articoli 28 e 30 e di omissione 
o incompletezza della dichiarazione prescrit­
ta dall'articolo 31 si applicano le sanzioni 
stabilite, rispettivamente, dal primo e dal 
secondo comma dell'articolo 12 della legge 
29 dicembre 1962, n. 1745. 

Le violazioni degli obblighi relativi al pa­
gamento dei proventi del fondo comune e 
all'aggiornamento del libro dei partecipanti 
importano, nei casi previsti dall'articolo 13 
della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, l'ap­
plicazione delle sanzioni stabilite dall'arti­
colo stesso. 

Art. 37. 

Ai sindaci della società di gestione ed agli 
amministratori e funzionari della banca de­
positaria che omettono di riferire all'orga­
no di vigilanza sulle irregolarità riscontrate 
nella gestione del fondo comune si applica­
no le sanzioni previste dal primo comma 
dell'articolo 35. 

Agli ispettori e ai commissari nominati a 
norma del secondo comma dell'articolo 20, 
del terzo comma dell'articolo 21 e del terzo 
comma dell'articolo 24 si applicano le pene 
stabilite dall'articolo 2622 del codice civile 
qualora commettano alcuno dei fatti in es­
so previsti, dal quale possa derivare pregiu­
dizio al fondo comune o alla società di ge­
stione, e si applicano le pene stabilite dal­
l'articolo 2625 del codice civile e dall'artico­
lo 35 della presente legge qualora commet­
tano alcuno dei fatti ivi previsti. 

Art. 38. 

I sottoscrittori e i cessionari delle quote 
di partecipazione sono puniti, in caso di vio­
lazione delle disposizioni dell'articolo 7, con 
la reclusione fino a un anno e con la multa 
da lire quarantamila a quattrocentomila. Le 
stesse pene si applicano agli amministratori 
della società di gestione ed ai soggetti che 
hanno trasferito le quote di partecipazione, 
se erano a conoscenza della violazione. 
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Art. 39. 

Coloro che prestano opera di intermedia­
zione nella circolazione delle quote di parte­
cipazione ai fondi comuni sono soggetti, 
quando si rendano sotto qualsiasi forma fit-
tiziamente intestatari di certificati di parte­
cipazione appartenenti a terzi, alle sanzioni 
previste dall'articolo 15 della legge 29 di­
cembre 1962, n. 1745. 

Ai notai, agli agenti di cambio e alle azien­
de di credito che non osservano, relativa­
mente ai certificati di partecipazione, gli ob­
blighi di cui agli articoli 12 e 28 del regio 
decreto 29 marzo 1942, n. 239, si applicano 
le sanzioni indicate dall'articolo 29 di tale 
decreto. 

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

Art. 40. 

Gli enti indicati dall'articolo 7 possono ef­
fettuare investimenti in quote di partecipa­
zione ai fondi comuni indipendentemente 
dai divieti e dalle limitazioni degli investi­
menti in titoli risultanti da disposizioni di 
legge o di statuto anteriori alla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

Ai fini della copertura delle riserve e del­
le cauzioni di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 7 le quote di partecipazione sono va­
lutate a norma dell'articolo 2, lettera b), del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
agosto 1966, n. 1265, tenendo conto del va­
lore unitario delle quote, indicato nel pro­
spetto di cui alla lettera e) dell'articolo 18. 

Art. 41. 

La gestione dei fondi comuni di investi­
mento mobiliare non importa l'applicazio­
ne della disciplina indicata dal secondo com­
ma dell'articolo 6 della legge 23 novembre 
1939, n. 1966, e dall'articolo 45 del testo uni­
co delle leggi sull'esercizio delle assicurazio­
ni private approvato con decreto del Presi-
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dente della Repubblica 13 febbraio 1959, nu­
mero 449. 

Art. 42. 

Le disposizioni tributarie concernenti i 
fondi comuni di investimento mobiliare si 
applicano anche alle gestioni fiduciarie pre­
viste dal regio decreto-legge 13 novembre 
1931, n. 1398, convertito, con modificazioni, 
nella legge 15 dicembre 1932, n. 1581. 

Art. 43. 

Le società e gli enti costituiti all'estero 
che amministrano fondi comuni di investi­
mento mobiliare di tipo aperto possono es­
sere autorizzati con provvedimento del Mi­
nistro del tesoro, di concerto con i Ministri 
delle finanze e del commercio con l'estero, 
sentito il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, a collocare in Italia 
le quote di partecipazione e a svolgervi la 
relativa attività. 

L'autorizzazione di cui al comma prece­
dente può essere subordinata al rispetto di 
condizioni speciali che devono essere indi­
cate nel relativo provvedimento. 

L'autorizzazione di cui ai precedenti com­
mi può essere concessa alle società ed agli 
enti costituiti all'estero che amministrano i 
fondi comuni di tipo aperto secondo princì­
pi coerenti con le norme che regolano i fon­
di comuni italiani ed hanno dimensioni fi­
nanziarie analoghe a quelle richieste alle so­
cietà di gestione italiane. 

Le società e gli enti di cui al primo corn­
ila sono soggetti, per quanto riguarda l'at­
tività svolta in Italia, alle disposizioni ed 
alla vigilanza previste dalla presente legge, 
nonché alle condizioni speciali eventual­
mente indicate, ai sensi del secondo comma, 
nel provvedimento di autorizzazione. 

Il provvedimento di autorizzazione ed il 
regolamento del fondo comune sono deposi­
tati ed affissi a norma dell'articolo 19. 

L'autorizzazione è revocata, nei modi e 
con le forme di cui al primo comma, nei ca­
si di gravi irregolarità o di violazione delle 
disposizioni e delle condizioni indicate nel 
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precedente quarto comma, nonché nelle ipo­
tesi previste dall'articolo 22. Il provvedi­
mento di revoca è pubblicato, a norma del 
secondo comma dell'articolo 19, a cura del­
l'organo di vigilanza e a spese della società 
o ente. 

Chi colloca in Italia quote di partecipa­
zione a fondi comuni esteri di tipo aperto 
non autorizzati è punito con la pena previ­
sta dall'articolo 38. 

I fondi comuni esteri già autorizzati ad 
operare in Italia possono continuare la loro 
attività a condizione che entro sei mesi dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge si uniformino alle disposizioni previste 
dal presente articolo e da quello successivo. 

Agli effetti tributari, si applicano per i 
fondi comuni esteri autorizzati tutte le di­
sposizioni del titolo II, tranne quelle dell'ar­
ticolo 27 e del primo comma dell'articolo 28. 

Art. 44. 

II collocamento in Italia delle quote di 
partecipazione al fondo comune estero auto­
rizzato deve essere affidato ad una società 
agente costituita in forma di società per 
azioni o in accomandita per azioni con capi­
tale versato ed esistente non inferiore a 500 
milioni di lire, società avente per oggetto 
esclusivo l'attività di collocamento delle 
quote di partecipazione del fondo comune 
estero. 

Le società di cui al precedente comma 
possono collocare quote del fondo estero 
per un valore non superiore a 50 volte il 
proprio capitale versato ed esistente. 

Le società e gli enti costituiti all'estero 
autorizzati a collocare in Italia quote di par­
tecipazione a fondi comuni e le società agen­
ti sono solidalmente responsabili verso i 
partecipanti- residenti in Italia. La società 
agente rappresenta anche in giudizio l'am­
ministrazione del fondo comune estero. Per 
le relative azioni è competente il giudice del 
luogo in cui ha sede la società agente. 

Agli amministratori ed ai sindaci della so­
cietà agente si applicano le disposizioni degli 
articoli 20, 21, 35, 36, 37 e 38 della presente 
legge. 


